Ufficio d’Ambito della Provincia di Cremona
Conferenza dei Comuni

Amministrazione Provinciale di Cremona
Soresina, 26 febbraio 2012
oggetto: applicazione dell’esito del referendum abrogativo del 12 e 13 giugno 2011 concernente l’abolizione della remunerazione del capitale investito dalla tariffa del servizio idrico integrato (S.I.I.).


Il Comitato Acqua Pubblica della Provincia di Cremona, aderente al Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua, informa gli spettabili Enti citati in indirizzo dell’avvenuto incontro lo scorso 23 febbraio tra il Ministro dell’Ambiente Corrado Clini ed esponenti del citato Forum. In seguito alla discussione e agli impegni presi in quella sede il Ministro ha inviato all’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas e ai Presidenti delle Regioni una lettera inequivocabile contenente le seguenti dichiarazioni: “Desidero segnalare l’esigenza di dare attuazione a quanto stabilito dalla Corte Costituzionale, con la sentenza 26/2011, in merito all’abrogazione del comma 1 dell’articolo 154 del D.lgs 152/06, relativo all’adeguata remunerazione del capitale investito, così come stabilito dal DPR 18 luglio 2011 n. 116. Si ritiene infatti che il provvedimento in materia tariffaria debba essere adottato anche nelle more dell’emanazione del DPCM attuativo di cui all’articolo 21, comma 19 del DL n. 201 del 6 novembre 2011, convertito in legge n. 214 del 22 dicembre 2011”. 

Con questa importantissima affermazione il Ministro Clini riconosce quindi l’immediata applicabilità dell’esito del secondo quesito referendario secondo quanto disposto dalla stessa Corte Costituzione nella sentenza di ammissibilità dei quesiti referendari. 
Come Forum e come Comitato provinciale abbiamo sempre sostenuto questa lettura della sentenza della Corte e proprio per questo abbiamo subito denunciato come errate le argomentazioni al proposito espresse dal consulente legale dell’Ufficio d’Ambito. In più occasioni infatti, nonostante la chiarezza della sentenza della Corte Costituzionale,  il dott. Luca Guffanti ha sostenuto che l’abrogazione dalla tariffa del S.I.I. della remunerazione del capitale investito non fosse immediatamente eseguibile ma necessitasse di un’ulteriore norma legislativa che ripensasse il metodo di calcolo della tariffa. Questa errata interpretazione della sentenza ha avuto pesanti riflessi su tutta la discussione che ha caratterizzato gli ultimi mesi e ha avuto a nostro avviso gravi conseguenze sulla produzione degli atti amministrativi relativi al servizio idrico: 1) innanzitutto i sindaci hanno ricevuto un’informazione scorretta, 2) è stato redatto un nuovo piano d’ambito che non è legittimo in quanto ancora contenente la remunerazione del capitale investito nel calcolo della tariffa, 3) lo stesso piano d’ambito illegittimo è stato  approvato dal cda dell’Ufficio d’Ambito con delibera n. 6 del 10 novembre 2011, 4) si è tentato di portare più volte la Conferenza dei Comuni all’approvazione del detto piano. 

Il Comitato Acqua Pubblica ha cercato di fermare il processo di approvazione del piano presentando il giorno 18 novembre 2011 all’Ufficio d’Ambito la richiesta di ritiro del piano d’ambito appena licenziato dal cda e presentato alla Conferenza dei comuni il 15 novembre e promuovendo una grande mobilitazione fra i cittadini. Anche i sindaci pur muovendosi su in terreno molto difficoltoso hanno compattamente fatto la loro parte: il mancato rispetto del voto referendario è stato infatti una delle motivazioni principali che ha portato ben 102 sindaci del territorio provinciale a chiedere all’Ufficio d’Ambito la revoca dello stesso piano d’ambito (Conferenza dei comuni del 12 dicembre 2011), richiesta incredibilmente respinta dall’Ufficio d’Ambito (deliberazione del 14 dicembre 2011). 
Agli spettabili Enti in indirizzo, per quanto concerne le rispettive competenze, il Comitato Acqua Pubblica della Provincia di Cremona, nel rispetto dell’esito del voto dei referendum di giugno 2011 e alla luce di quanto successo negli ultimi mesi,

chiede 

la modifica della tariffa del S.I.I. vigente;

la restituzione ai cittadini delle somme pagate indebitamente in bolletta (in quanto corrispondenti alla voce tariffaria abrogata) a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione dell’esito del voto referendario (decreto del Presidente della Repubblica del 18 luglio 2011 n. 116 pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 167 il 20 luglio 2011);  

la cancellazione dal nuovo piano d’ambito della componente tariffaria della remunerazione del capitale investito;

la nomina di un nuovo consulente legale in sostituzione dell’avv. Luca Guffanti. 
L’Ufficio d’Ambito avrà cura di informare tutti i gestori del servizio idrico integrato che operano sul territorio provinciale di quanto dichiarato dal ministro, di quanto legittimamente richiesto dal Comitato provinciale e di controllarne la corretta esecuzione.
per il Comitato Acqua Pubblica della Provincia di Cremona

Giampiero Carotti
In allegato: copia della lettera del ministro Corrado Clini.
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